
BRESCIA. «Il miocontratto sca-
de il 30 giugno, non conosco
ancora il mio futuro, bisognerà
capire quali sono gli obiettivi e
il progetto».

In sostanza era stato questo
il messaggio lanciato da Mile-
na Bertolini la settimana scor-
sa:dichiarazioniche hannofat-
to tremare i tifosi del Brescia,
perché l’allenatrice emiliana è
stata indiscutibilmente uno
dei punti di forza della crescita
biancazzurranell’ultimo trien-
nio.

Il primo scudetto, la prima
Supercoppa, una Coppa Italia
e le prime due qualificazioni in
ChampionsLeague sono il bot-
tino della Bertolini all’ombra
delCidneo: nell’ultimofine set-
timana è arrivata anche la
«panchina d’oro» per il secon-
do anno consecutivo (lasciata

poi alla collega Grilli, arrivata
seconda per unsolo punto). Ri-
sultati questi che non possono
certamente lasciareindifferen-
ti.

«Siamo d’accordo per incon-
trarci e discutere del futuro fra
una decina di giorni - ha com-
mentatoil presidente delle leo-
nesse Giuseppe Cesari -. La no-
stra intenzione è di
continuare con lei
perché conoscia-
mo il suo valore ma
anche lei sa che nel
nostromondoèdif-
ficiletrovareunaso-
cietà che come gio-
catrici e organizza-
zione offra più di
quello che le offria-
monoi.Bisognape-
rò valutare alcune cose da en-
trambe le parti. Un esempio?
Io preferisco vincere e poi gio-
care bene, per lei vale l’esatto
contrario: quest’annosiamo ri-
masti scottati in campionato,
cosa che spero non accada
più».

Gli obiettivi del numero uno
biancazzurro non cambieran-
no nemmeno il prossimo an-
no, anzi: «Puntiamo innanzi-

tuttoamantenere questo grup-
po di giocatrici che è di livello
altissimo - dice Cesari -: poi
proveremoad aggiungerequal-
cosaindifesae, seci saràl’occa-
sione, anche a centrocampo. Il
nostro obiettivo è quello del
Triplete: confermarci in Cop-
pa Italia e Supercoppa, in più
vincere il campionato e, maga-
ri grazie a un sorteggio più age-
vole, provare anche a passare il
turno della Champions Lea-
gue».

Per farlo, la riconferma della
Bertolini potrebbeessere la ba-
se anche per mantenere alcu-
ne delle giocatrici attirate da si-
rene estere.

«Searrivasseroofferteda fuo-
ri - ammette Cesari - sarebbe
unproblema,perché compete-
re conle società straniere èpra-

ticamente impossi-
bile. Ora attendia-
mo di vederci con
Milena e ognuno
prenderà le sue de-
cisioni. Ma ribadi-
sco che per noi la
prioritàèconferma-
re la nostra allena-
trice».

Intanto all’oriz-
zonte siaffaccia an-

cheuna possibile collaborazio-
ne con il nuovo Brescia targato
Rinaldo Sagramola: «La nuova
società ha voluto incontrarci
nei giorni scorsi - ha concluso
il patron delle leonesse - ma
ora sono concentrati sul ripe-
scaggio. Quando sapranno
qualcosa di più sul loro futuro,
allora si potrà naturalmente
parlare di qualcosa di più con-
creto». // M. GRIM.

«Con Rinaldo
Sagramola
ho parlato

di una
possibile

collaborazione»

Giuseppe Cesari

Il presidente

Brescia,
ore decisive
per la Bertolini

Femminile

Fra una decina
di giorni l’allenatrice
incontrerà i vertici
della società

SALÒ. Passano i giorni e il pro-
getto FeralpiSalò 2015-2016
comincia ad avere contorni e
contenuti più chiari. La mes-
saa fuocorestituirà un’imma-
gine più nitida quando verrà
sciolto il nodo allenatore (ne
riferiamo qui a fianco), ma in
questigiorninonsono manca-
ti ragionamenti sul fronte
mercato: il nome più caldo,
nelle ultime ore, è quello del
forte attaccante esterno Mat-
tia Mustacchio. Andiamo con
ordine.

La porta. Salutato Branduani,
accasatosi alla Spal, uno dei
priminodi dasciogliereèquel-
lodel«numero1». ProiettiGaf-
fi, il secondo, ha ancora un an-
no di contratto. Potrebbe re-
stare, ma per il ruolo di titola-
resi cercano calciatori d’espe-
rienza. In pole position ci so-
no Offredi (AlbinoLeffe) e Ra-

vaglia (Cosenza, ma ha già pa-
rato in A, a Cesena). Piacciono
pure Scotti (Forlì) e Di Masi
(Lucchese).

Ladifesa.Si va verso la confer-
ma dei quattro titolari dell’ul-
timocampionato.Leonarduz-
zi è a un passo dalla firma. Ra-
nellucciè ilperno. Andrà risol-
ta la comproprietà con l’Ata-
lanta per quanto concerne
Tantardini, consi-
derato giocatore
da cui i verdeblù
non possono pre-
scindere. Belfasti
è in prestito dalla
Juventus: ildiretto-
re sportivo Olli è al
lavoro per poterlo
trattenere.Discor-
sosimilecon Codromaz, men-
tre Savi tornerà a Bergamo.
Carboni è considerato un jol-
ly utile e, in più, ha ancora un
anno di contratto. Discorso
analogo per Broli. Come rin-
forzo potrebbe arrivare Carini
(L’Aquila e Lecce).

Il centrocampo. Pinardi è sta-
to riconfermato e la società
vuole tenersi stretta Fabris

(corteggiato in B da Livorno,
Modenae Vicenza). Olli parle-
rà con la Juve per poter tratte-
nere Cavion almeno un altro
anno.Ragnoli dovrebberesta-
re. Da valutare la posizione di
Cittadino, in scadenza. La va-
lutazione su Di Benedetto è
complicata: il club lo «vede»
interno di centrocampo, ma
finquihaavutomododigioca-
re più che altro da attaccante
esterno. Per Palma, invece,
l’esperienza in verdeblù èfini-
ta: tornerà a disposizione
dell’Atalanta. Per il reparto di
mezzo il sogno sarebbe Gigi
Scaglia del Brescia. Sulla lista
c’è anche il nome di Troiano,
30enne, da due stagioni alla
Virtus Entella.

L’attacco. Si riparte da Rome-
ro e Bracaletti. Il
clubhain calenda-
rio una telefonata
con Juan Antonio,
ilcuidestinoèlega-
toalParma.Galup-
pini è un giocatore
del Lumezzane.
Zerbo e Zamparo
hanno ancora un

anno di contratto, ma potreb-
bero avere poche chance di
giocare nella prossima stagio-
ne. Per rinforzare il reparto si
pensa a uomini di gamba e di
qualità.Èl’identikitdi Mustac-
chio, bresciano che ha recen-
tementevestito lemagliediVi-
cenza eAscoli. Piace pure Chi-
ricò (Ascoli). Isogni sichiama-
noMarchi (Pro Vercelli) eSgri-
gna (Cittadella). //

FeralpiSalò: Mustacchio nel mirino
Difesa verso la riconferma in blocco

Bresciano.Mattia Mustacchio, bresciano ed ex Brescia

Tantardini resterà
Su Fabris gli occhi della B
Idee mercato: Troiano,
Chiricò e Sgrigna

SALÒ. Oggi o al più
tardi domani la
FeralpiSalò chiuderà

il giro dei colloqui con i
possibili nuovi allenatori.
Siamo a tre su quattro:
Serena, Pea e Calori sono già
passati in Feralpi. Adesso
tocca a Gautieri. Il più classico
dei «dulcis in fundo», se si
considera che il tecnico che
fino allo scorso gennaio ha
allenato il Livorno è tra quelli
che più intrigano il club
gardesano.
Interesse, tuttavia, non fa
rima con «fattibilità».
L’allenatore napoletano
prenderà un volo dalla
Campania per incontrare il
presidente Giuseppe Pasini e
il direttore sportivo Eugenio
Olli. Circostanza che dimostra
di sicuro curiosità da parte
dell’ex attaccante di Bari,
Roma e Atalanta, che
parrebbe tuttavia
intenzionato ad aspettare
un’eventuale chiamata dalla
B. La FeralpiSalò è parimenti
affascinata da Calori (che è
pure nelmirino
dell’Alessandria) e da Serena,
mentre Pea - che pure ha ben
impressionato - sarebbe un
gradino più in basso. // D. A.

/ In barba a tutti i pronostici,
saranno due squadre del giro-
ne A a giocare la finale dei play
off di LegaPro. Como e Bassa-
no, infatti, dopo i pareggi
dell’andata (1-1 i lariani, 0-0 i
veneti) e gli 1-1 di ieri grazie ai
calci di rigore hanno eliminato
rispettivamente il Matera e la
Reggiana.

I comaschi, passati in svan-
taggio (rete dell’ex rondinella
Coletti) sono stati ripresi da un
altro ex Brescia, Defendi. Con
il Matera in dieci (espulso Ber-
nardi, lo scorso anno a Lumez-
zane), non è successo più nul-
la. Dal dischetto, poi, sono sta-
ti determinanti i due errori dei
giocatori materani.

Una gara simile a Bassano.
Locali subito in rete con Pietri-
biasi e raggiunti da Angiulli;
nella ripresa vicentini in dieci
(espulso Furlan), ma migliori
in campo. Ai rigori ottima pro-

va del portiere di casa Grandi
che para tre penalty e manda
in finale i suoi.

Le due finali sono in pro-
gramma domenica 7 e 14 giu-
gno, quasi certamente prima a
Como poi a Bassano.

Ilprossimoanno.A questo pun-
to della stagione, dopo che sa-
bato sono terminati anche i
play out, per completare il lot-
todellesquadre chehanno ma-
turato sul campo (incombono
calcioscommesse e fallimenti)
il diritto a prendere parte al
prossimo campionato di Lega-
Pro mancano soltanto l’esito
dellafinale promozionee quel-
lo del play out di serie B.

Fosse rispettata la divisione
geografica dello scorso anno, il
girone A potrebbe essere com-
posto dalla perdente di Bassa-
no-Como, quindi da due com-
pagini piemontesi (Alessan-
dria e Cuneo), una sarda (la
Torres), una altoatesina (il
Südtirol), una emiliana (Pro
Piacenza), quattro venete (Ve-
nezia, Cittadella, Padova, Real
Vicenza) e da dieci lombarde:
Brescia, FeralpiSalò, Lumezza-
ne, Castiglione, Mantova, Cre-
monese, Pavia, Monza, Giana
e Varese. //

Partito
Branduani
serve
un portiere
d’esperienza:
Ravaglia
e Offredi in pole

LegaPro

Daniele Ardenghi

d.ardenghi@giornaledibrescia.it

Allenatore:
in queste ore
l’incontro
con Gautieri

Calcio donne
BresciaPrimavera
scivolaa Firenze
in semifinale-1

Nell’andata della semifinale
del campionato Primavera
femminile il Brescia cade
(4-2) sul campo del Firenze.
Leonesse subito in gol con la
nazionale Serturini, ma pri-
ma dell’intervallo le viola van-
no tre volte a bersaglio. A me-
tà ripresa Mele accorcia le di-
stanze, ma nel finale arrivaan-
che la quarta rete delle tosca-
ne. Domenica prossima a Pa-
ratico la gara di ritorno. La fi-
nale è in programma venerdì
12 a Camaiore.

Giovanili
Scuole calcio:
Real Leno secondo
in Lombardia

Sfuma soltanto al termine del-
la finale regionale (disputata
ad Urgnano, in provincia di
Bergamo) il sogno del Real Le-
no di poter disputare la fase
nazionale del torneo «Sei bra-
vo a... scuola di calcio», in pro-
gramma nella prestigiosa se-
dedelcentrofederale di Cover-
ciano, a Firenze. I bassaioli, in-
fatti, cedono ai milanesi
dell’Aldini echiudono comun-
que al secondo posto un tor-
neo che li vedeva in lizza come
unica formazione della nostra
provincia.

Bassano-Como
in finale
per la serie B

LegaPro

Il probabile girone
dopo i verdetti
del campo
Ma sarà un’estate calda
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